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1) Il mediatore deve conoscere le risorse e 

le soluzioni abitative per i papà separati in 

difficoltà economica per poterle proporre  

nella stanza di mediazione? 

 

2) La mediazione familiare può rientra nei 

progetti di affiancamento al  social housing 

per papà separati? 
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PERSONE SENZA DIMORA PER EVENTI DI VITA VISSUTI (Anno 2011) 

 

Tipo di evento                   Totale  

Perdita del lavoro stabile       61,9 

Separazione dal coniuge e/o figli     59,5   

Malattia        16,2 

 

• Essere senza dimora nella maggior parte dei casi significa aver perso un 

lavoro stabile, essersi separato o avere una cattiva salute: ben il 62% ha 

perso un lavoro stabile, il 60% si è separato dal coniuge e/o dai figli e il 

16% ha cattive condizioni di salute. 

 
https://www.youtube.com/watch?v=MmYw5i-DUgM 
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“False partenze” Rapporto Caritas Italiana 2014 

su povertà ed esclusione sociale in Italia 

 

 

https://youtu.be/r30AAAel6I4 
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 Povertà e vulnerabilità dei genitori separati 

https://youtu.be/r30AAAel6I4
https://youtu.be/r30AAAel6I4
https://youtu.be/r30AAAel6I4
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Nel 2012 nel 58,2% delle separazioni la casa è stata assegnata alla 

moglie (con un picco del 62,8% nel Sud), mentre appaiono quasi 

paritarie le quote di assegnazioni al marito (20,4%) e quelle che 

prevedono due abitazioni autonome e distinte, ma diverse da quella 

coniugale (18,4%).  

Soluzioni abitative post separazione 

 

58,2 20,4 

18,4 
3 

casa alla moglie 

casa  al marito 

due case diverse 

altro 

Periodo di riferimento Anno 2012 
Pubblicato lunedì 23 giugno 2014 

Dati in % 
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Soluzioni abitative dopo la separazione 

 Locazione 

 Acquisto 

 Casa del convivente 

 Casa dei nonni 

 Separati in casa 

 Housing sociale 
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Cos’è il social housing? 

• Il termine social housing è l'insieme delle attività atte a fornire alloggi 

adeguati, a coloro che non riescono a soddisfare sul mercato il proprio 

bisogno abitativo (D.M. 22 aprile 2008). 

• L’housing sociale rappresenta un nuovo settore in cui lo sviluppo e la 

gestione immobiliare hanno ad oggetto l’insieme di alloggi e servizi 

secondo regole "diverse" da quelle del libero mercato. 

 

SCOPO DELL’HOUSING SOCIALE 
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Alcuni Progetti a Milano 

• Caritas Ambrosiana: Progetto Aus, appartamento di 110 mq., 5 posti letto, 

150,00/mese di affitto, max 8 mesi di permanenza. Accanto all'accoglienza 

nell'appartamento, Caritas propone agli ospiti la propria rete di supporto 

psicologico, legale, sociale e anche spirituale. 

 

• Comune di Milano: Residenza Insieme, 40 bilocali arredati con spazi 

comuni per nuclei monoparentali, separati legalmente, max 18 mesi di 

permanenza. La maggior pare degli utenti sono uomini tra i 35 e 45 anni, 

molti con lavoro a tempo indeterminato. L’affitto prevede l’adesione al 

progetto di supporto verso l’autonomia abitativa (contatti con enti pubblici e 

del privato sociale, agenzie del territorio).  

 

• Associazione La Strada: Villetta confiscata alla mafia, 4 posti letto, 

250,00/mese di affitto, max 12 mesi di permanenza. Ad oggi i papà accolti 

hanno in media tra i 42 e i 47 anni. Ci sono sia liberi professionisti sia 

dipendenti, l'età dei minori varia nella fascia scuola materna o elementare, 

ma ci sono stati casi di figli già alle scuole superiori. 
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Nel 2012 Fondazione ATM ha deciso di avviare un progetto di housing sociale 

e  con ALER Milano ha sottoscritto una convenzione per la gestione di mini-residenze 

già arredate da destinare ai dipendenti in difficoltà economiche. Tra i beneficiari anche 

lavoratori separati legalmente, che hanno dovuto lasciare la casa coniugale. 
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Sono stati assegnati 78 mini alloggi di 28 mq. offerti a prezzi calmierati con 

trattenuta dell’affitto direttamente dalla busta paga ogni mese (300,00 

euro). Gli alloggi, dislocati vicino ai luoghi di lavoro e distribuiti in tutta Milano, 

sono assegnati completi di arredo e utenze. 
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Alcuni progetti in Italia 

• Corriere Veneto, Venezia 14 gennaio 2013 : Padri separati, un aiuto per 

l’affitto e alloggi dedicati a canone dimezzato Finanziamento regionale di 

500 mila euro. 

 

• Il resto del Carlino, 13 dicembre 2012 Apre a Rimini il "residence dei babbi" 

8 appartamenti per nuove povertà. Gli ospiti saranno tenuti a corrispondere 

una quota pari a 150 euro mensili più spese relative alle utenze (luce, 

acqua e gas). 

 

• Palermo, 17 luglio 2014 – Padri separati, un appartamento per vivere 

insieme a Palermo:  stanze singole, letti per poter ospitare i figli e una 

cucina da condividere. Ospitalità e un percorso di sostegno individuale è 

quello che prevede la Caritas di Palermo che attiverà 15 posti letto dedicati 

ai padri separati.  
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Progetto Housing Cernusco 

Partecipanti: 

Privati con appartamenti sfitti 

Cooperativa edificatrice con appartamenti sfitti 

Caritas 

Comune 

Cooperativa Comin 

Consultorio decanale 
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Conclusioni 

1) Il mediatore deve conoscere le risorse e 

le soluzioni abitative per i papà separati 

in difficoltà economica per poterle 

proporre  nella stanza di mediazione? 

2) La mediazione familiare rientra nei 

progetti di affiancamento al  social 

housing per papà separati? 
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Decreto Ministeriale 22 aprile 2008 

     L’alloggio sociale è definito dal DM 22 aprile 2008 come 

“l'unità immobiliare adibita ad uso residenziale in 

locazione permanente che svolge la funzione di 

interesse generale, nella salvaguardia della coesione 

sociale, di ridurre il disagio abitativo di individui e nuclei 

familiari svantaggiati, che non sono in grado di accedere 

alla locazione di alloggi nel libero mercato” (art. 1 

comma 2). Nella definizione rientrano anche gli alloggi 

realizzati o recuperati da operatori pubblici o privati con il 

ricorso a contributi e agevolazioni pubbliche destinate 

alla locazione temporanea (almeno otto anni) ed alla 

proprietà (art. 1 comma 3) 

 
17 


